
SABATO                           05 GIUGNO                                                                                 S. Bonifacio 
Tb 12,1.5-15.20; Tb 13; Mc 12,38-44 

ore 16.30 

ore 18.30 
BATTESIMO DI HONL-BARAGAN AURORA di Baragan Ginevra 

Def. Maiani Pierina e Cesare - defunti famiglie Chinellato e Raccanello - Semenzato 

Gastone 

DOMENICA                  06 GIUGNO                          SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
Es 24,3-8; Sl 115; Web 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26                                                                                                                             

ore 08.30  Def. Mario e Norma -  defunti famiglie Mariti e Meggiolaro 

ore 10.00 Celebrazione della S. Messa in Piazza Martiri 
Def. Trincanato Maria -  defunti famiglie Nardo e Trincanato - Bagolan Giuseppe 

ore 18.30 Def. don Dino Favaretto e familiari - Sergio e Menotti 

 LUNEDI                          07 GIUGNO                                                  2 Cor 1,1-7; Sal 33; Mt 5,1-12a 

 ore 18.30 Voto   del   Comune   anno  1630 (terremoto)  

MARTEDI                            08 GIUGNO                                             2 Cor 1,18-22; Sal 118; Mt 5,13-16 

ore 18.30 Def. Marchiori Claudio 

MERCOLEDI                        09 GIUGNO                                                                           S. Efrem 
2 Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19 

ore 18.30 Def. Frasson Gino, Ginetta, Sante e Nereo Marchetto 

GIOVEDI                              10 GIUGNO                                                           S. Enrico da Bolzano 
1 Cor 1,26-31; Sal 33; Mt 11,25-30 

ore 18.30 Def. Massimo, Anna, Gaetano e Filomena - Per ringraziamento al Beato Enrico da 

Bolzano  

VENERDI                             11 GIUGNO                                                        SS.mo Cuore di Gesù 
Os 11,1.3-4.8c-9; Is 12,2-6;Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31-37 

ore 18,30 Def. Restituta - Rina e Guido -  Pavan Vittorina -  Rocco Daniela 

SABATO                           12 GIUGNO                                      Cuore Immacolato della B. V. Maria 
TIs 61,9-11;Sal 1 Sam; Lc 2,41-51 

ore 16.30 

ore 18.30 
BATTESIMO di PESCE GIADA di NICOLA e FUSON CLAUDIA 

Def. Solivo Massimiliano e Daniela -  Tessari Severino e Mario - Dametto Maria, Mion 

Giovanni, Morra Giuseppe e Pisani AnnaMaria - def. fam. Chinellato e Raccanello - 

Favaretto Giacomo, Maria, Gino, Franca e Paolo 

DOMENICA                  13 GIUGNO                     DOMENICA XI^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 17,22-24; Sl 91; 2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34                                                                                                                             

ore 08.30  Def. Antonio e Tobia -  Favaro Benedetto e Scattolin Alba e figli Rosa e Vittorio - 

Bortolato Giovanni e Filipetto Maria, Gambarotto Guido, Bortolato Renato 

ore 10.15 Def. Sergio e Antonio - Moggian Barban Antonietta 

ore 11.30 Per la Comunità 

ore 18.30 Def. Favaro Luigi -  Bovo Elisabetta - Favaro Rinaldo - Simionato Bruna - Favaro 

Ariella - Danila - Olinda - Speranza - Gritti Franco 
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DAL VANGELO  SECONDO MARCO 

(14,12-16.22-26)                                                                                                                         
Il primo giorno degli Àzzimi, quan-

do si immolava la Pasqua, i discepoli 

dissero a Gesù: «Dove vuoi che an-

diamo a preparare, perché tu possa 

mangiare la Pasqua?». Allora mandò 

due dei suoi discepoli, dicendo loro: 

«Andate in città e vi verrà incontro 

un uomo con una brocca d’acqua; 

seguitelo. Là dove entrerà, dite al 

padrone di casa: “Il Maestro dice: 

Dov’è la mia stanza, in cui io possa 

mangiare la Pasqua con i miei disce-

poli?”. Egli vi mostrerà al piano su-

periore una grande sala, arredata e 

già pronta; lì preparate la cena per 

noi».  I discepoli andarono e, entrati 

in città, trovarono come aveva det-

to loro e prepararono la Pasqua. 

Mentre mangiavano, prese il pane e 

recitò la benedizione, lo spezzò e lo 

diede loro, dicendo: «Prendete, que-

sto è il mio corpo». Poi prese un ca-

lice e rese grazie, lo diede loro e ne 

bevvero tutti. E disse loro: «Questo 

è il mio sangue dell’alleanza, che è 

versato per molti. In verità io vi di-

co che non berrò mai più del frutto 

della vite fino al giorno in cui lo 

berrò nuovo, nel regno di Dio». Do-

po aver cantato l’inno, uscirono ver-

so il monte degli Ulivi.  



 

      

Dio che non spezza nessuno, spezza se stesso 
Nella cornice di una cena, la novità di Gesù: Dio non si propone più di governare l’uomo 
attraverso un codice di leggi esterne, ma di trasformare l’uomo immettendogli la sua 

stessa vita. La novità di un Dio che non spezza nessuno, 
spezza se stesso; non chiede sacrifici, sacrifica se stesso; non 
versa la sua ira, ma versa “sui molti” il proprio sangue, san-
tuario della vita. In quella sera, cibo vita e festa sono uniti 
da un legame strettissimo. Spesso trasformiamo l’ultima 
Cena in un’anticipazione triste della passione che incombe, 
mentre Gesù fa esattamente il contrario: trasforma la cro-
naca di una morte annunciata in una festa, una celebrazione 
della vita. Quella cena prefigura la resurrezione, mostra il 

modo di agire di Dio: dentro la sofferenza e la morte, Dio suscita vita. E Gesù ha simboli e 
parole a indicare la sua morte ma soprattutto la sua infinita passione per la vita: questo è 
il mio corpo, prendete; e intende dire: vivetene! E mi sorprende ogni volta come una di-
chiarazione d’amore: “io voglio stare nelle tue mani come dono, nella tua bocca come pa-
ne, nell’intimo tuo come sangue, farmi cellula, respiro, pensiero di te. Tua vita”. Qui è il 
miracolo, il batticuore, lo stupore: Dio in me, il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio 
cuore, e diventiamo una cosa sola. Lo dice benissimo Leone Magno: partecipare al corpo 
e al sangue di Cristo non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo. 

Con il suo corpo Gesù ci consegna la sua storia: mangiatoia, strade, lago, volti, il duro del-
la Croce, il sepolcro vuoto e la vita che fioriva al suo passaggio. Con il suo sangue, ci co-
munica il rosso della passione, la fedeltà fino all’estremo. Vuole che nelle nostre vene 
scorra il flusso caldo della sua vita, che nel cuore metta radici il suo coraggio, perché ci 
incamminiamo a vivere l’esistenza umana come l’ha vissuta lui. Corpo e sangue, donati: 
ogni volta che anche noi doniamo qualcosa, si squarciano i cieli. Corpo e sangue, presi: 
ogni volta che ne prendo e mangio è la 
mia piccola vita che si squarcia, si trasfor-
ma e sconfina per grazia. Festa della co-
munione: a riportare nel mondo questa 
verità, a riscoprire questo immenso voca-
bolo è stato Gesù. Senso definitivo del 
nostro andare e lottare, del nostro pian-
gere e costruire, «fine supremo fissato da 
Cristo stesso a tutta l’umanità è il dono 
della comunione» (S. Bulgakov). Che si 
estende ad abbracciare tutto ciò che vive 
quaggiù sotto il sole, i nostri fratelli mino-
ri, le piccole creature, il filo d’erba, l’inset-
to con il suo misterioso servizio alla vita, 
in un rapporto non più alterato dal verbo 
prendere o possedere, ma illuminato dal 
più generoso dei verbi: donare. 

CELEBRAZIONI E  AVVISI PASTORALI  

 

  

PATRONATO PIO X° - MIRANO: NEWS 
 

Nei primi 3 weekend di giugno: lavori di pulizia e manutenzione 

della Casa Belvedere a Borgo Valsugana (pulizia interni, 

sfalcio erba, manutenzione balconi, staccionata rampa ingresso, 

rifacimento impermeabilizzazione zona esterna...). per uomini e 

donne di buona volontà e/o per saperne di più e/o per offrire aiuto, 

f a r e  r i f e r i m e n t o  a  3 3 3 3 3 6 8 5 5 8  o r e  p a s t o 

(casavacanze@circolonoimirano.com). 
 

 

 

 

 

 

 

 Da parte dell’Associazione NOI-

MIRANO: una proposta per sostene-

re, partecipare, condividere… ogni 

sforzo e proposta educativa per i nostri 

ragazzi e i nostri giovani... donando il 

tuo 5 x 1000 

mailto:casavacanze@circolonoimirano.com

